Vini DOC, DOCG e IGT dell'Umbria

	

La viticoltura in Umbria nasce ancor prima dei romani, con gli Etruschi e gli Umbri, che sfruttarono le ottime condizioni pedologiche e climatiche della regione. L'Umbria è ricca di varietà autoctone, come Grechetto, Verdello, Drupeggio, Procanico, Trebbiano Spoletino e le Malvasie come varietà a bacca bianca, oltre a Sagrantino, Sangiovese e Ciliegiolo fra quelle a bacca nera. 
Per molti decenni l'Umbria non ha rivestito il ruolo che si merita nel panorama produttivo italiano, ma fungeva da serbatoio dal quale attingere materia prima, che veniva poi lavorata e commercializzata delle aziende più importanti delle regioni limitrofe.
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Il rilancio dell'enologia e della viticoltura in Umbria inizia all'inizio degli anni '60 del secolo scorso che porterà, nel 1968, al conferimento della prima DOC Umbra, riconosciuta a Torgiano. L'artefice di questo successo fu Giorgio Lungarotti, i cui vini sono oggi conosciuti in tutto il mondo. Il successo di Torgiano sarà consacrato nel 1990 con il riconoscimento della prima DOCG Umbra attribuita al Torgiano Rosso Riserva. 
A pochi chilometri da Torgiano un altro grande personaggio dell'enologia Umbra, Arnaldo Caprai, è l'artefice del successo del Sagrantino di Montefalco nel mondo. 
Anche il territorio di Orvieto ha contribuito al rilancio enologico dell'Umbria, grazie agli Antinori, che presso il Castello della Sala a Ficulle danno vita a due dei più celebrati vini d'Italia degli ultimi anni; mentre grazie all'enologo Renzo Cotarella prende vita un grande bianco, il Cervaro della Sala, prodotto in gran parte da Chardonnay e al quale viene aggiunto una piccola parte dell'uva bianca per eccellenza dell'Umbria: il Grechetto. 
Un'altro successo dell'enologia umbra è il famoso Muffato della Sala, un vino passito prodotto con uve attaccate dalla Botrytis Cinerea, la muffa nobile.
In Umbria la produzione di vino è divisa quasi equamente fra vini bianchi e vini rossi. Fra le uve a bacca bianca il Grechetto, un'uva autoctona, ricopre il ruolo primario. L'uva rossa la più importante è il Sagrantino, che nonostante sia quasi esclusivamente presente in Montefalco - la sua zona d'origine - i vini prodotti con quest'uva sono oggi fra i più rappresentativi di tutta l'Umbria. 

